
Cambia il disciplinare della DOC Colli Berici: più
vitigni e torna la pergola in collina

La denominazione vicentina amplia la base ampelografica di Rosso e Bianco e introduce la pergola per
nuovi impianti e reimpianti collinari. Una scelta che Una scelta che amplia la libertà produttiva e offre
nuovi strumenti per affrontare le annate più calde

Il disciplinare della DOC Colli Berici cambia in modo sostanziale. Le modifiche, entrate
ufficialmente in vigore dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del 19 agosto 2026, riguardano
due aspetti centrali: la composizione ampelografica dei vini Rosso e Bianco e la possibilità di 
utilizzare la pergola per tutte le varietà nei nuovi impianti e reimpianti situati in collina.

Per una denominazione che lavora su un territorio articolato come quello dei Colli Berici, il
cambiamento apre margini di interpretazione più ampi e, soprattutto, introduce strumenti
agronomici idonei ad affrontare condizioni climatiche sempre più impegnative.

Colli Berici Rosso: una base ampelografica più ampia

La modifica più evidente riguarda il Colli Berici Rosso. Il nuovo disciplinare prevede che almeno
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il 60% della base possa essere costituito da Merlot, Tai Rosso, Cabernet Franc e Cabernet 
Sauvignon.

Rispetto al passato, quando la struttura era maggiormente centrata su Merlot e Tai Rosso,
entrano quindi con un ruolo più definito anche Cabernet Franc e Cabernet Sauvignon.

Fino al 40% possono concorrere Carmenère e Pinot Nero, mentre resta possibile utilizzare fino a
un massimo del 15% di altre varietà a bacca rossa autorizzate nella provincia di Vicenza.

Tale ampliamento può incidere concretamente sul profilo stilistico dei vini, offrendo ai produttori
più strumenti per costruire i propri assemblaggi in funzione di esposizioni, suoli, andamento
dell’annata e obiettivi enologici.

Vigneti del territorio (Foto © Ufficio stampa).

Più possibilità anche per il Colli Berici Bianco

Un intervento analogo riguarda il Colli Berici Bianco. La nuova base ampelografica ammette 
Garganega, Chardonnay e Pinot Bianco, da soli o congiuntamente, per almeno il 60%. Fino al 
40% possono entrare Manzoni Bianco, Tai Bianco e Sauvignon, con la possibilità di aggiungere
fino al 15% di altri vitigni bianchi autorizzati.

Anche in questo caso il cambiamento è significativo. Se il precedente disciplinare concentrava la
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base soprattutto su Garganega e Sauvignon, ora il ventaglio delle possibilità si amplia
consentendo ai produttori di lavorare su equilibri diversi tra freschezza, struttura, aromaticità e
capacità evolutiva.

La pergola torna al centro per affrontare le annate calde

La seconda novità riguarda la forma di allevamento. Il nuovo disciplinare consente la pergola per
tutte le varietà nei nuovi impianti e reimpianti con giacitura collinare, mentre in precedenza questo
sistema era riservato alla sola Garganega.

La scelta ha anche una motivazione agronomica precisa. La pergola può aiutare a 
proteggere i grappoli dall’irraggiamento diretto e a conservare livelli di acidità più equilibrati
nelle uve.

Un tema particolarmente attuale in annate come il 2026, caratterizzate da temperature elevate e
da una generale anticipazione della raccolta. Una decisione che segue l’andamento climatico e
una viticoltura che deve fare i conti con maturazioni più rapide, rischio di stress termico e difficoltà
nel mantenere equilibrio tra zuccheri, acidità e maturità fenolica.

Il direttore del Consorzio Giovanni Ponchia e il presidente Silvio Dani hanno spiegato che «
le modifiche intendono offrire ai viticoltori maggiore libertà di interpretazione del territorio».

La questione centrale sarà ora capire come queste possibilità verranno utilizzate dalle singole
aziende. Un disciplinare più elastico, infatti, amplia le opzioni ma rende ancora più importante il
lavoro di interpretazione del vigneto e la capacità di mantenere riconoscibile il carattere territoriale
dei vini.
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